Unità di apprendimento: “Energie alternative. L’energia da impianti fotovoltaici”

(Secondaria di II° grado – esempio di didattica trasversale)
	Titolo: Energie alternative. L’energia da impianti fotovoltaici. 

	Durata (in ore): 30

	Materie coinvolte: Diritto ed Economia, Italiano, Tecnologie, Lingua Straniera, Storia, Matematica, Fisica, Scienze. 
Contatti con enti del territorio: ARPA Comune di Faenza

	Attività con gli alunni articolata per competenze chiave di cittadinanza
	Valutazione
	  Abilità correlate

	1) PROGETTARE/ FORMULARE IPOTESI/ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
Il docente di Lettere o di Diritto chiede agli allievi che cosa sanno dell’impiego delle energie alternative in particolare nella provincia di Ravenna e fa portare in classe materiali reperiti dagli studenti su questo tema, non necessariamente riguardanti il territorio locale; si possono consultare riviste, quotidiani, siti web, ecc.
Il Consiglio di classe contatta parallelamente l’ARPA chiedendo “lo stato dell’arte” nel ravennate a proposito delle energie alternative, con particolare riferimento all’impiego del fotovoltaico.

Gli allievi saranno poi guidati a: 
a) mettere in collegamento i dati trasmessi dall’ARPA con le informazioni contenute negli articoli esaminati o negli eventuali altri materiali forniti dall’insegnante, allo scopo di costruire una mappa  dell’argomento centrale del modulo che ne espliciti le finalità; l’attività permette inoltre l’analisi delle caratteristiche del testo argomentativo (definizione della tipologia testuale, algoritmo del testo argomentativi, riconoscimento della tesi, degli argomenti a sostegno, antitesi,ecc.)
b) formulare i quesiti significativi per quello che riguarda la provincia di Ravenna.

	
	L19C,L18C,L19B,L17B,L18F,L18B,L19A

	2) ACQUISIRE E INTERPRETARE INFORMAZIONI

a) acquisizione di informazioni nel corso di una visita al complesso residenziale e commerciale “Galleria il Naviglio” di Faenza, una struttura che usa il fotovoltaico su ampia scala con pannelli integrati nell’architettura stessa degli edifici ; rilievo topografico del sito (se si opera in un I.T. per Geometri), foto degli edifici e dei particolari più interessanti; spiegazioni tecniche da parte di un esperto del Comune di Faenza precedentemente contattato
b) utilizzo strumenti e tecnologie informatiche nell’ambito della gestione di files per l’esposizione dei dati raccolti durante la visita;

c) eseguire  rappresentazioni di insiemi di dati;
d) avviare una corrispondenza in lingua straniera; attraverso il Comune si possono mettere in contatto gli allievi con gli studenti di un Istituto superiore di una città gemellata (o più città di diversi Paesi) per chiedere informazioni attraverso e-mail sulla diffusione e sull’uso del fotovoltaico in altre zone d’Europa;
e) esame di una bolletta relativa a costi energetici;si può utilizzare la bolletta ( luce, gas) dell’Istituto mettendo in gioco le competenze matematiche necessarie;
f) analisi di alcuni elementi della legislazione regionale sulle energie alternative (incentivi, studio delle competenze specifiche delle regioni in quest’ambito)

	
	M4.1,M4.2,M4,3

ST1.4,ST1.1,ST1.3A,
ST1.3F,ST1.3L

ST1.7B

L26E

	3) INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI

a) esame  di diversi tipi di energia (anche in base ai periodi storici di maggior utilizzo) distinguendoli in base ad alcuni indicatori (disponibilità, costi, impatto ambientale) e costruzione di una tabella di confronto;
b) concetto di “impatto ambientale”;

c) rilievo delle caratteristiche della “energia pulita”;

d) associare energia e fenomeni fisici;

e) descrizione del funzionamento della macchina solare;

f) costruzione di una sommaria rappresentazione della struttura atomica;
g) formalizzazione di modelli delle funzioni matematiche coinvolte

h) riconoscimento e confronto  dei diversi livelli di competenze legislative  sul tema delle energie alternative e soprattutto sul fotovoltaico (Stato, Regioni,altri enti locali)

	
	L1.11.C
M3.1,M3.2,M3.3,M4.4

	4) FORMULARE IPOTESI/RISOLVERE PROBLEMI

a) individuazione del fabbisogno energetico della scuola in cui si opera;

b) ipotesi sulla struttura dell’impianto fotovoltaico da proporre per l’istituto;

c) simulazione del tipo di impianto che  si deve realizzare per soddisfarlo;

d) adozione di modelli per le funzioni di costo dei due regimi;

e) confronto fra i regimi tariffari;
f) quantificazione del risparmio energetico


	
	ST2.3B,ST2.2A

ST2.1C

ST2.4B
ST3.3B

	5) COMUNICARE/PROGETTARE
a) produzione di una relazione sulla visita guidata (vedi fase 1 dell’attività);
b) produrre un testo argomentativo sulla base dei dati e delle informazioni reperite nella fase 2;
c) progettazione di un documento-relazione riguardante l’intero modulo.

	Le attività descritte a fianco costituiscono

 un insieme di prove valutabili ai fini del raggiungimento delle competenze coinvolte
	L1.13.A,L1.14.B,L1.14.C,L1.14.C,L1.13.A.

	6) COLLABORARE E PARTECIPARE / COMUNICARE

a) elaborazione di un documento di sintesi dell’attività mediante un lavoro di gruppo;ogni gruppo tratterà un segmento del modulo e relazionerà al resto della classe; si può precisare agli allievi  che è possibile usare le strategie comunicative ritenute più efficaci ed approfondire ulteriormente il contenuto dei lavori con ricerche personali;
b) predisposizione di un file multimediale da presentare a un evento cittadino (mostra, ecc.,) o ad altri gruppi classe e/o da inviare agli Istituti scolastici stranieri coi i quali si è preso contatto

	come sopra
	L1.5,L1.9,L1.10


All’interno del modulo si possono prevedere nelle singole fasi altri momenti di verifica in itinere.
L’intera attività si può sviluppare, specialmente all’interno di Istituti Tecnici e Professionali per l’industria, partendo dall’analisi di un vero impianto fotovoltaico ( o di un suo modello) magari contattando aziende del territorio che operino nel settore.

Il numero delle ore indicato all’inizio del modulo è puramente indicativo in quanto molte delle attività descritte possono essere ampliate o ridimensionate in base alle esigenze del Consiglio di classe e alla tipologia dell’Istituto (un ITIS potrebbe dedicare un’intera area di progetto annuale all’argomento).

